
Processo breve e prescrizione

... La prescrizione è un istituto giuridico per il quale, passato un certo periodo di tempo determinato dalla 
legge di caso in caso, si estingue il reato perché viene meno l’interesse dello Stato ad accertarlo. I tempi di 
prescrizione variano di reato in reato, perché l’interesse dello Stato a trovare un boss mafioso è maggiore 
rispetto a quello che ha nel perseguire un ladro di merendine. I tempi di prescrizione non hanno nulla a che 
fare con i tempi dei processi: che un reato cada in prescrizione – poniamo – dopo dieci anni, non significa 
che il processo durerà dieci anni, ma solo che si può perseguire quel reato fino a dieci anni dopo che è stato 
commesso. La prescrizione infatti inizia a decorrere dal giorno in cui si è commesso il reato (reato che, 
ovviamente, può anche essere scoperto molto tempo dopo, per esempio quando i termini di prescrizione 
sono già scaduti, per cui in questo caso il processo neanche comincia). In linea di principio, dunque, quanto 
più un reato è considerato grave, tanto più la prescrizione deve essere lunga: è giusto, per esempio, che non 
si persegua il colpevole di una violenza sessuale su un bambino solo perché il fatto si scopre quindici anni 
dopo?...
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